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Processo al centravanti La difesa di Boniperti 
«Presto tapperò la bocca «Possiamo superare anche 
a tutti a suon di gol» questo momento critico, 
«5 punti non sono niente» la nostra fiducia è intatta» 

T* Una crisi a due colori 
Poco bianco e molto, molto nero 
Il tecnico 

È alla fine 
che si fanno 
i bilanci 

G I A N N I P I V A 

M I MILANO. U panchina 
dell» Juventus non è di quelle 
che In tempi grami scottano, 
Semmai trasmettono gelo. La 
•quadra è il, con I difetti e l 
pregi che s o p r a v a n z o e non 
CI sono scappatole. Il guaio è 
eh» dopo I I sconlllla di San 
Sire Marchesi ha una sola co
l a da dire ma sa benissimo 
c h i * l'ultima che amici « ne
mici attendono-. «Il giudizio 
per quatta squadra bisogna ri
mandarlo nel tempo, perche 
con la scorsa Magione si * 
concluso un ciclo ed ora stia
mo ricominciando, Contro 
l'Inter c'erano sei giocatori 
nuovi, che ci siano dei proble
mi 4 Montato. Il guaio e che I 
conti si fanno subito e con ri
sultali cha, coma quello di do
menica, sono decisi spesso da 
episodi. 30 perfettamente che 
i l i episodi tono contro di 

Coti nelle ultime ore a Mar
chesi non * rimasto altro da 
lare che Indiare le Interviste 
parlando di una sorte che pa
té ostinatamente avversa, al 
punto da rendere nullo anche 

Sitatilo che di buono questa 
uventus, in faticoso e sofferto 

rodaggio, Ma combinando, 
•Contro l'Inter sul plano del 

gioco non c e dubbio che 
qualche cosa di più abbiamo 
latto noi. Cerio e un momento 
«IIHclle ma è anche vero che 
halle ultime gare ci sono sem
pre alati del miglioramenti. Bi
sognerebbe guardare a queste 
cose, ragionare su questo ma 
boi contano I gol e qui non 
bolso non ripetere che la sor
te non ci è favorevole. Con 
l'Inter sull ' I-! credo che tutti 
abbiano visto che era la Juve 

RIA vicina alla vittoria... Non 
«sia cha andare avanti con il 

nostro lavora, sopendo che 
Diamo rinnovando tutto. Alla 
(Ine i l faranno I bilanci, e si 
potranno fare le scelte oppor
tune!, 

Come a dire che solo tra 
un'estate t i potranno cercare 
anche giocatori giusti, quelli 
e h * non tono arrivati que
ll'anno? 

«Domani si 
gioca» con 
Maradona 
e Michel 
a » ROMA. Maradona il com
mentatore e Platini l'Invialo 
speciale, Con queste due frec
ce Raitre punta a centrare l'o
biettivo del rotocalco sportivo 
televisivo. L'arciere sarà Gian
ni Min* che con questo «Do
mani si gioca», in onda a parti
re da venerdì prossimo alle 
22,15, Intende riallacciarsi al 
passato (lo •Sprint, di Mauri
l io Barendson) e, allo stesso 
tempo, tentare di andare con
trocorrente. Il programma ha 
due anime - ha spiegato lo 
atalf dirigenziale di Raitre Ieri 
mattina nel corso di una con
ferente stampa - lo sport e 
l'Intrattenimento. Il fatto spor
tivo occupare la prima parte 
della trasmissione. Per la pun
tata Inaugurale c'è in pro
gramma un ritratto di Panetta, 
un'Inchiesta sull'elezione del 
nuovo presidente della Feder-
calclo, Nella seconda parte 
Mina, recuperando un altro 
suo vecchio amore, ripropor
rà «l'altra musica», quella di 
artisti francesi spagnoli o gia
maicani, brasiliani o negri 
americani di cui si sono perse 
le tracce ed Inoltre un'orche-
Mra di musicisti Italiani che 
suonerà II repertorio Italiano 
degli anni 70 e 80. Il debutto 
di Platini-giornalista avvera 
nella puntata del 6 novembre 
con un servizio «dietro le 
quinte, sul primatista mondia
le del 100 metri Ben Jonhson. 

Adesso aspettiamo che in una prossima partita del
la Juventus si rialzi quel signore che durante la 
partita Juve-Lazio dell anno scorso in Coppa Italia 
si levò In piedi in tribuna disgustato dall'insipienza 
offensiva dei bianconeri e gridò: «Marcheso metta 
Busi» che è diventato, complice l'evidente errore 
delle desinenze finali, lo slogan del declino sem
pre più preoccupante della Signora. 

V I T T O R I O P A N D I 

SM TORINO. DI questo passo 
sentiremo presto invacare 
•Busi», al secolo Renato Buso, 
classe 1969, attaccante che 
secondo II popolo kivenlino 
sarà II toccasana per gli ac
ciacchi di Madama da qui al 
Duemila, Olà perché anche 
quest'anno la Juventus si trova 

con il problema del gol e, di 
conseguenza, della classifica. 
Ruth, 207 gol In 331 partite 
con il Liverpool, evidente
mente non basta sebbene in 
tutta Europa sia stalo conside
rato Il miglior attaccante In 
circolazione: c'è il sospetto 
che In una squadra Impostata 

a questo modo si sarebbe ro
vinato anche Pelè. 

Rush è in crisi. Ha segnato 
soltanto due gol contro la pa
cifica zona del Pescara e un 
altro al maltesi che quando 
parlano di difesa si riferiscono 
al cannoni piazzati nelle loro 
fortezze, mica al reparto di 
una squadra di calcio. Chi si 
aspettava valanghe di gol è 
deluso, gioiscono i fautori del
la teorìa per cui se un inglese 
(o un gallese o uno scozzese) 
viene a giocare in Italia si di
mentica di colpo che esistono 
i gol. Balle. Rush anche a S. 
Siro ha ricevuto una sola palla 
In area: l'ha sbagliata, ma se 
ne avesse ricevute quattro o 
cinque, come si converrebbe 
alla Juve, non ne avrebbe 

sfruttala qualcuna? «Non so 
che dire, lascio che cominci
no i processi - afferma Rush -
perché sono convinto di poter 
tappare la bocca mollo presto 
a tutti. È una questione di inte
sa, che va migliorata. Certo. 
ho sbagliato a non colpire il 
cross di Alessio e ho fallo una 
brutta figura, ma non mi 
preoccupo per questo: anche 
a Liverpool ho passato mo
menti cosi, poi mi sbloccavo e 
non mi fermavano più. C'è an
cora tempo per tutto, anche 
per andare ad acchlapapre 11 
Napoli: cinque punti di distac
co non significano ancora nul
la, con il Liverpool mi ricordo 
che una volta fummo dodice
simi-, poi vincemmo undici 

partite di seguito e vincemmo 
Il campionato'. Fin qui tutto 
bene. Solo che qualcuno do
vrebbe spiegare a Rush che da 
tre mesi ha cambiato maglia e 
invece che nel Liverpool gio
ca nella Juve, che ha molti 
problemi in pio. Ogni partita a 
questo punto diventa decisiva 
per la Signora e per il tuo cen
travanti. C'è giachi predice un 
triste futuro al gallese, in po
che settimane avrebbe già dis
sipato il suo capitale di credi
bilità. Naturalmente non è co
si. Ieri è sceso al suo fianco 
Boniperti, che parla In rare 
occasioni oramai, come certi 
santoni. Forse perché neppu
re lui sa cosa dire di questa 
squadra per la quale ha speso 

più di 30 miliardi per ritrovar
sela sballata e bisognosa di 
aggiustamenti. Boniperti è 
convinto che sia una crisi pas
seggera. «È un periodo nero, 
che si può superare - ha detto 
il presidente - . Perciò Invito 
anche Rush a stare tranquillo 
e a non preoccuparsi. La no
stra fiducia nelle sue qualità è 
intatta, sapevamo che per In
serirsi avrebbe avuto bisogno 
di tempo, come tutti gli stra
nieri che giocano nel suo ruo
lo, basta guardare a Van Ba-
sten o a Voeller, che faticano 
ad esprimersi al meglio. Rush 
ha segnato 20? gol In Inghil
terra e non per caso, non c'È 
neppure da pensare che in Ita
lia sia arrivata la copia sbiadita 
del Rush di Liverpool». 

anzi juventinissimo... 
l a i ROMA. Squilla II telefono. 
Una voce lemmlnilo risponde: 
•Casa Soldati.., lo scrittore ita 
pranzando,..». CI scusiamo e 
chiediamo se possiamo ri
chiamare nel pomeriggio, «Un 
attimo, vado a sentire.,. Scusi 
cha giornale ha detto?.,,». Una 
manciata di secondi. «Va be
ne, allora tra un'oretta può ri
chiamare». Rispettiamo l'Im
pegno e chiamiamo la villa 
che abbraccia II mare di Sol
dati a Tellaro, vicino a Urici . 
Questa volta risponde lui, ot
tantun anni a novembre, una 
presenza maiuscola nella let
teratura contemporanea da 
più di metto secalo da quan
do esordi con JvMcepfflkdl,. 

!&&&&&&& 
seo de Grada» che ha ottenu
ta quest'estate il premio Via
reggio. «DI cosa vogliamo par
lare?». DI Juve, con lei è quasi 
d'obbligo. «Sa io sono vec
chio e ne ho viste di tutti I 
colori. E mi pare che dare ì 
giudizi tutte le settimane.,, ec
co è esagerato, lo quest'anno 
ogni volta che ho visto la Juve 
l'ho sempre vista migliorata. 
Lo stesso, come si chiama... 
Trapattonl che conosce assai 
bene la Juve ed è un uomo 
saggio dopo la parlila di do
menica con l'Inter ha detto 
che potevano vincere sia l'una 
che l'altra... Brio poteva lare 
gol e... invece è andata male». 
Ascoltiamo, la sua voce rauca 
non si férma. «Crisi, per carità! 
C'è tempo per andare bene e 
per andare male. L'acquisto di 
Rush forse non mi convince. 

Ha dato l'Impressione di co
minciare a marciare, ma non 
gli passano mai la palla... Mar
chesi dovrebbe trovare qual
cosa...». 

Scusi... Niente da tare, non 
c'è modo di fermarlo. «La Ju
ve ha vinto 21-22 scudetti, 
non è proprio II caso di dram-
matlztarè. Per esempio, Il 
match In Coppa ad Atene mi 
ha convinto delle grandi pos
sibili!* della squadra. Hanno 
incassato una rete, ma di fron
te ad una formazione Inferoci
ta la Juve ha saputo reagire, lo 
pensavo che prendesse S o 4 
gol... Ho splterto molto quella 
fera, -anche perché l'arbitro 
-h» annullalo una rete, quante 

Ilio il tiro di Magrini. 
•Sono juventino da sempre 

essendo un torinese di fami
glia borghese. Tutti quelli che 
erano come me di estrazione 
borghese, quelli che studiava
no al miei tempi nei collegi o 
dai gesuiti erano tulli juventi
ni, mentre I torlnlsti erano 
operai, artigiani, povera gen
te. Sono mollo juventino, ma 
al secondo posto metto il co
lore granata. Sa, quando uno 
va via dalla sua città a 21 an
ni...». «Quando abitavo a Ro-
ma non nomai perso una par
tita del Torino. La Juve non va, 
ma a me la piacere che il Tori
no marci bene. Non sono un 
fanàtico e prendo le cose sen
ta drammatizzare, anzi per fa
vore non drammatizziamo 
proprio.,.». Grazie. «Ora vado 
a riposare e poi scriverò...». 

Mario Soldati 

«Rush non mi convince 
ma con tanti scudetti 
guai a drammatizzare» 
Salvatore Accanto 

«Marchesi .jjjwgpp non va 
II prDssiftótìl^ •' 
uff a l t f b l i t M 

p r * , " i M A R C O M A Z Z A N T I 

Mario Saldati Salvatore Accanta 

•TM ROMA. Salvatore Accar-
do, di famiglia napoletana, an
zi di Torre Annunziata, Il più 
illustre violinista contempora
neo, figlio di un incisore di 
cammei amante della musica, 
è nato 46 anni fa a Torino. 
«Una nascita che - come dice 
lui - lasciò un bel mal di capo: 
essere tifoso, anzi tifosissimo 
della Juve per tutta la vita». 
Persino uno dei suoi cani, un 
terrier, si chiama Juve. Ad Ac-
cardo, solista «camerista», di
rettore di orchestra, autore 
del libro «L'arte del violino» 
domandiamo che cosa sta 
succedendo all'amato undici. 
«Stanno Succedendo un sac
co di cose. Intanto sono arri
vati molti giocatori nuovi che 
devono aver tempo per amal
gamarsi. E poi soffriamo della 
sindrome del dopo-Plallnl e 
del dopo-Manfredonia. Insi
sto molto su Manfredonia che 
è stato il vero perno del cen
trocampo: stiamo pagando a 
caro prezzo la sua cessione. 
E, non dimentichiamo, che 
l'anno scorso Manfredonia è 
slato quello che ha segnato di 
più dopo Serena». 

Tutta qui la sua diagnosi? 
«No, anche se mi dispiace dir
lo perché Marchesi è una per
sona seria e un vero signore, il 
suo gioco non si confà aita 
squadra. Marchesi non è alle
natore da Juventus. Siccome 
la società, come è suo costu
me, non camblerà il tecnico 
durante il campionato biso
gnerà attendere quello prossi

mo. lo non credo che Mar
chesi rimarrà.,. Eppoi non ca
pisco la sua aworsione noi 
confronti di un giocatore di ta
lento come Vignola. Ci ha fat
to vincere uno scudetto e una 
Coppa delle Coppe tre anni 
fa. Ora che non c'è più Platini 
sarebbe arrivato il suo grande 
momento...». 

Ma c'è Magrin? «Si è visto 
cadere addosso una cosa più 

grande di lui. E un giocatore 
iscreto, ma non ha persona

lità adatta ad una grande 
squadra. Lo vedo perfetto in 
una formazione che lotta per 
la salvezza... E In più Rush non 
t i vede ancora: un po' lo han
no abbandonato, un po' sba
glia lui..,». C'è anche Cabrini 
oramai al capolinea... «No, 
non direi. Ha subito un'opera
zione delicata, bisogna atten
dere. Certo è finito il Cabrini 
che faceva il gioco di prima, 
ma ora per quel ruolo c'è De 
Agostini. Gli anni passano por 
lutti...». 

•La crisi? No, ci vuole un 
po' di buon senso, non parle
rei di crisi. L'unica cosa certo 
e che non credo sì possano 
recuperare tanti punti a tante 
squadre che sono davanti...». 

Si chiude la parentesi calci
stica del Maestro. Ieri e questa 
sera è impegnato per l'Acca
demia di Santa Cecilia all'Au
ditorium di via delta Concilia
zione In due concerti con mu
siche di Sioclìus e Rachmani-
nov. Poi l'artista volerà in 
Scandinavia e negli Usa. 

Domenica 8 
Allenatori, 
15 minuti 
di protesta 
am FIRENZE Domenica 8 
novembre gli allenatori di cal
cio di prima, seconda e terza 
categorìa entreranno in cam
po con 1S minuti di ritardo, 
rispetto all'inizio della partita 
in cui sono impegnati e ciò 
per protestare - come spiega 
un comunicato emesso Ieri -
contro «I recenti casi di viola
zione del regolamento da par
te degli organi federali». Lo ha 
deciso ieri a Coverciano il 
consiglio direttivo dell'Asso
ciazione italiana allenatori 
calcio (Aiac) ed i presidenti 
regionali della stessa associa
zione. Fra gli allenatori era 
presente Giagnonl, mentre 
Radice e Trapattonl hanno da
to il loro assenso telefonico. 
Nella loro nota, gli allenatori 
lamentano che «sono state 
concesse, o sono in via di 
concessione, autorizzazioni 
ad allenare squadre di serie 
"B" (l'ultimo caso è quello di 
Miluttnovic dell'Udinese), a 
tecnici non aventi requisiti ri
chiesti dagli attuali regola
menti» (vedi Maifredl dei Bo
logna) con «predisposizioni di 
norme di comodo tendenti a 
regolarizzare tali situazioni». E 
ciò - proseguono gli allenato
ri - «dopo casi analoghi verifi
catisi in anni recenti in cui la 
federazione ha violato norme 
che essa stessa si era data, al 
solo scopo di favorirò singole 
società». «In tale maniera -
prosegue la nota - si rendono 
inutili corsi biennali di qualifi
cazione del tecnici e si dan
neggiano coloro che tali corsi 
hanno regolarmente frequen
tato conseguendo la relativa 
abilitazione». 

Proclamato lo stalo di agi
tazione gli allenatori riservano 
infine «ulteriori azioni anche 
al di fuori dell'ambito federale 
per ottenere il rispetto delle 
norme esistenti ed 11 persegui
mento di coloro che ometto
no di applicarle». 

Così la pensa l'ex «re» del centrocampo bianconero 

Platini: «Il Trap vinceva? 
Ma aveva tuia grande squadra» 
A parte lo stile Juventus che ha indossato per alcuni 
anni , ne ha sempre avuto uno tutto suo: l ' inconfondi
bi le «marchio Platini» strappargli giudizio sul brutto 
m o m e n t o che sia attraversando la Juventus non è 
impresa facile. M a tra cortine fumogene e battute 
corrosive qualcosa esce fuori. Trapattoni e Marchesi, 
chi è il migliore? «Ottimi tutti e due». Il pr imo però 
vinceva.. . «Sfido, quella Juve era una grande squadra». 

R O N A L O O PERQOLINI 

• • ROMA. «Che stupenda 
giornata, che bello girare per 
Roma e non attraversarla 
scortati dalla polizia come 
successe quando la Juve per
se all'Olimpico per 3-0. Ed è 
bello anche non dover stare 
sempre 11 a rispondere a chi ti 
chiede se il mio sinistro è me
glio di quello di Maradona...». 
Lui da vecchia volpe ci aveva 
provalo a lanciare II messag
gio durante la conferenza 
stampa per la presentazione 
della nuova trasmissione di 
Raitre Domani si gioca. Ma di 
fronte a Michel Platini si può 
perdere l'occasione di rubar
gli se non un commento, per
lomeno una delle sue battute 
al vetriolo? 

Visto che il messaggio a la
sciar perdere il calcio non è 
stato raccolto, alla prima do
manda su che cosa pensa del
la crisi della Juve Platini cerca 

di sgambettare II giornalista 
con un uscita «brutale»: «E 
che ne so, non è più ia mia 
squadra...». Ma la marcatura 
dì taccuini e microfoni è più 
che raddoppiata e anche un 
abile palleggiatore come lui è 
costretto ad arrendersi. Ma ha 
sempre l'arma della battuta e 
para cosi il secondo attacco: 
«Beh, diclamo allora che la 
società ha scelto il silenzio 
stampa» e ride con II suo la-
moso ghigno di autocompia
cimento. 

Ma davvero non sa nulla 
della Juve e del campionato 
Italiano? «Nella mia casa a 
Nancy riesco a captare Ram
no con l'antenna parabolica, 
ma non posso esprimere giu
dizi In base ad alcuni spezzoni 
lllmatl». 

I cronisti attaccano, ma lui 
nascondo la palla. Viene allo
ra sollecitato sul versante del

la sua nuova professione. Se 
dovesse fare uno «speciale» 
sulla crisi della Juventus? «Si
curamente dovrebbero darmi 
più soldi di quanti me ne dava 
ia Juventus». Ha rimpianti, no
stalgìe? «No. forse mi manca
no gli amici». Lo sa che invece 
Rush la rimpiange, dice che se 
nella Juventus ci fosse ancora 
lei... «Certo, miei passaggi gli 
farebbero comodo». Anche 
lei come Rush appena arrivato 
a Torino non ingranò subito,., 
«Ma lo avevo la pubalgìa. For
se Rush deve farsi venire la 
pubalgia...» ride dì nuovo qua
si autoapplaudendosi per la 
trovata, ma subito dopo si fa 
serio ed elargisce una sua ri
flessione: «In Italia dovrebbe
ro aver capito che non è un 
aliare comperare punte stra
niere, Finora, se tacciamo una 
media, si vede che I migliori 
rendimenti li hanno dati cen
trocampisti e difensori. Ma 
non è colpa degli attaccanti 
stranieri. All'estero sono abi
tuati ad un gioco collettivo, 
più corale e una volta inseriti 
negli schemi italiani trovano 
enormi difficoltà ad uscire 
dalle gabbie difensive che 
contraddistinguono II vostro 
campionato», 

Platini svaria sul fronte eu
ropeo e per un po' è meglio 

dargli corda. Come mai le 
squadre italiane nelle Coppe 
faticano molto facendosi ad
dirittura ridicolizzare da illu
stri sconosciuti? «È tutta colpa 
di noi giornalisti - fa sempre 
sorridendo - lasciatele gioca
re in pace. D'altra parte in Eu
ropa da sempre le squadre ita
liane sono andate avanti a pe
riodi. L'ultima coppa Uefa l'ha 
vinta la Juve dieci anni fa nel 
'77 e dieci anni prima c'era 
stato il periodo dell'Inter e del 
Milan». 

Ormai il «gallone» Platini 
non graffia più, anzi fa le fusa 
e per metterlo ancora di più a 
suo agio gli viene chiesto co
me interpreterà il suo nuovo 
ruolo di giornalista. «Innanzi
tutto cercando di non fregare 
il personaggio che devo Inter
vistare» e l'occhiata lanciata ai 
colleghi è eloquente. Ma sulla 
Juve continua a tare catenac
cio. La giustificazione è quella 
di non aver a disposizione suf
ficienti Informazioni. Un Ri-
cheta i del pallone come lui 
sa anche quanto contano i, 
buoni rapporti con la vecchia 
Signora. Ma alla fine qualche 
confessione la fa. Un giudizio 
su Trapattoni e Marchesi? «So
no tutti e due degli ottimi alle
natori». Ma ii primo vinceva? 
«Sfido, aveva una squadra più 
forte». 

L'ulnvlato speciale» Michel Platini 

BREVISSIME 

Muore ciclista. Il corridore francese Pasca) Jules. 26 anni. 
compagno di squadra dì Laurent Fignón, è morto ieri in un 
Incidente stradale (la sua auto è finita contro una c a n i . 

Mauro fermo un m a n . Aspetta l'esito dell'ecografia per sa
pere se è uno stiramento o uno strappo, ma lo juventino 
Mauro teme di dover stare fermo un mese dopo l'Incidente 
capitatogli nell'incontro con l'Inter. 

Jugoslavia mondiale. Battendo dopo I calci di rigore la Germa
nia per 6-6, la Jugoslavia ha vinto domenica none a Santia
go del Cile la finale dei campionati del mondo di calcio Under 
20. 

Contretto operato. Il terzino della Fiorentina, Renzo Contrat
to. che nella partita con il Torino aveva riportato la frattura 
delle ossa nasali, sarà sottopotto oggi ad Intervento chirur
gico. 

Durante miglior*. Migliorano, dopo l'Intervento chirurgico al 
capo effettuato per asportare un ematoma, le condizioni del 
giocatore di football americano Dan Durante del Marinar 
Venezia colpito durante l'incontro disputatosi ieri a San Laz
zaro di Savena in provincia dì Bologna. 

Morto Boffl. È deceduto a 72 anni a Gìussano (Milano) dove 
ara nato. Aldo Boffi. cannoniere del Milan (111 gol in 162 
partite) nel periodo a cavallo fra gli anni 3 0 e 40 . 

Bagni 
Fermate 
quel 
Rambo! 

M I MILANO. Salvatore Bagni 
ha colpito ancora. E probabil
mente a cominciare digli spo
gliatoi napoletani nessuno di
rà nulla. Come del reato cento 
altre volte. Ormai e abbastan
za chiaro che per Bagni il 
campo di calcio è un i pale
stra dove tutto è lecito, so
prattutto i colpi proibiti. Con
tìnua a sconcertare II latto ette 
nessuno Intervenga, Dopo 
questi episodi Bagni racconta 
che al fischio di Inizio in lui 
avviene un fenomeno di sdop
piamento della personalità In
controllabile. «Raptus agoni
stico?» Un caso patologico 
dunque. Invece è chiaro che 
c'è malafede. Il tuo gesto pro
vocatorio e vile ali Olimpico 
lo ha fatto a gara finita e a gara 
finita ha spiegato alla nazione 
intera che a Pisa a provocare 
e colpire era sialo Elllotl. 

Ma se Bagni è in malafede 
che dire di chi gli sta attorno 
senza poter accampare la scu
sa dell'agone? Tutti zitti per
ché quello che conta 4 ciò 
che per il club Bagni In campo 
fa e procura, a qualsiasi co
sto? A ben vedere una logica 
in sintonia con la fllosolla con 
cui vengono dirette le società. 
Che poi parole di biasimo e 
condanne non abbiano eflet
to è evidente. Una occasione 
potrebbe essere pero quella' 
della Nazionale. Un anno la 
Carrara disse che la convoca
zione doveva tenere conto 
non solo delle doli tecniche 
ma anche di quelle umane • 
morali. Un buon proposito. 
Alla prossima convocizlone 
Vicini, ma non solo lui, po
trebbe ricordarsene, a C.Pi. 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

V DIPARTIMENTO - 3° SETTORE ED.PP. 

Proroga dot termini di scadente 
dall'avviso dì gara d'appalto pubblicato 

su questo giornata il 25/9/1987 
È prorogato il termine per la ricezione del l * domando di 
partecipazione alla gara d'appalto a licitazione privata 
per la costruzione/di una Casa protetta per anziani a S. 
Prospero per l'importo di L. t .853.155.167 dal 24 otto
bre 1987 al 23 novembre 1987. 
Il bando, nel testo modificato, è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni ufficiali della Cee il 23 ottobre 1987 ed è 
depositato presso il Servizio amministrativo del 3* Set
tore ED.PP. di questo Comune per eventuale presa 
visione. 

IL SINDACO ing. Giulio F a n t u u l 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Appalto pulizia palazzo civico, scuole elementari e me
die. palestre annesse, biblioteca civica, polizia munici
pale. centro sociale Villa Licia. 
Prezzo a base d'asta L. 2 8 7 . 0 0 0 . 0 0 0 soggetto a ri
basso. 
1) Aggiudicazione: combinato disposto art. 73 leu . e), 

76 e 89 leu . a l R.D. n. 827/1924, L. n. 113/1981. 
2) Le domande su carta bollata, per essere invitati alia 

gara, che non saranno vincolanti per l'Amministra
zione. dovranno pervenire all'Ufficio protocollo — 
Città dì Collegno — Piazza della Repubblica — 
10093 Collegno, entro II giorno giovedì 2 6 novem
bre 1 9 8 7 per posta ovveio in corso particolare. 

31 Nelle domande dovranno risultare le seguenti dichia
razioni. successivamente verificabili: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione previste dall'art. 10 legge 113 /81; 
b) di essere iscritti nel registro della C.C.I.A.A. o 
analogo registro dello Stato di residenza o sede ade
rente alla Cee. per ì soggetti per i quali è obbligatoria 
l'iscrizione; 
e) di accettare tutte le condizioni dì capitolato; 
d) di possedere la capacità economico-finanziaria dì 
cui all'art, 12 e la capacità tecnica di cui all'art. 13 
legge 113/81. da documentarsi in sede dì gara. 

Il preseme avviso è stato spedito all'Ufficio pubblica
zioni delle Comunità europee in data odierna. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria generale -— 
Ufficio appalti del Comune, 
Collegno. 22 ottobre 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Sort ine M a n z i 

COMUNE DI LUCERÀ 
UFFICIO SEGRETERIA 

A V V I S O D I G A R A 
IL S I N D A C O 

Visi» la Maga dai 2.2.1973. „. u t luccassive modiSch» ari 
integraaiom: 

RENDE NOTO 
cha il Comune di Lucerà, deve appalta», radiante gara dì M u t a 
ne privata. I lavori di sistemazione dalla strada Viale Castane tM-
I importo a basa d'aita L S46.44S.400. 
L'aggludicazlona avvarrà col matodo di cui agli artt. 1 dalla teucra 
CI e 3 dalla legga 2-2-1973, n. 14. 

La Impresa intarmiaia postano chiedere di « tur * «wtte» etti 
gira, tacendo pervenire a questo Comune, entro dieci Borni dalla 
Sii,* &FVE& *N,m' domanda di pKtKlpattoM S e m a da 
Dolio da L. 6,000. 
, . ltJmVWÌIt • ""»*> ammtta* a partecìpara «mono «nera 
9 ? '."!.?" WSil" '* «»'•»»'• 8" — 0*cr«o Miniatelo LLPfc 
25 («boralo 1982 — • par un Importo non Interiora a quatto 
dati appalto. 

Le richitstt di Invito non costituiscono vincalo «toma per l'Am
ministrazione. 

Lucerà. 23 ottobre 1987 HVSIDACQ 
(Doti. Vincenzo di Slama) 
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